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t a to l ' approvazione della Commissione pro-
vinciale delle terre . 

« La Commissione po t rà consentire eguale 
benefìcio a con t ra t t i che contengano con-
dizioni anche diverse purché più favorevoli 
al condut tore ed egualmente r ispondent i 
al fine del miglioramento agrar io». 

Poiché sullo stesso argomento' ha pre-
senta to un emendamento l 'onorevole Peco-
raro, ne do l e t t u r a : 

« L 'espropriazione e la concessione in 
utenza a miglioria, o in a l t ra forma di 
t emporaneo godimento, non po t ranno pro-
nunziarsi per i t e r ren i suscettibili di f ra -
zionamento che il proprietar io, pr ima della 
r ichiesta di espropriazione, o dent ro i quin-
dici giorni dalla notificazione della mede-
sima, offra a col t ivator i diret t i , in una for-
ma di conduzione r i spondente ai seguenti 
requisit i : 

a) du ra t a non superiore ai quindici 
anni, con la pa t tu iz ione di un equo canone 
in danaro , o mediante compartecipazione 
ai p rodo t t i ; 

b) obbligo del migl ioramento in esecu-
zione di un piano pres tabi l i to ; f 

c) clausola che, al termine del con-
t r a t t o , metà dell 'estensione migliorata, da 
determinarsi per sorteggio, debba essere 
t ras fe r i t a , in propr ie tà , ai col t ivatori senza 
obbligo in costoro di pagare alcun prezzo ; 

d) diviato di subconcessione sot to pena 
di null i tà del con t r a t t o e di decadenza 
della concessione ; 

e) esclusione del dir i t to ad indenni tà 
per miglioramenti , nel caso di risoluzione 
per colpa del col t ivatore . 

« L'esenzione, di cui alla pr ima par te di 
questo articolo, competerà al propr ie tar io 
quando il piano dei miglioramenti , col re-
la t ivo proget to del con t ra t to , sarà s ta to 
app rova to dalla Commissione provinciale. 

«Ta le a t to di concessione dovrà essere 
sempre t rascr i t to . 

« In t u t t i i casi di t ras fer imento di terre , 
già concesse col de t to sistema, il nuovo 
possessore dovrà s tare al con t ra t to di con-
cessione ». 

L 'onorevole Valentini E t t o r e ha facoltà 
di svolgere il suo emendamento . 

V A L E N T I N I E T T O R E . Non devo ri-
pe te re quello che già dissi alla Camera spie-
gando le ragioni che mi avevano indot to 
e che mi inducono a mantenere questo e-
mendamento , o meglio questo art icolo ag-
giuntivo. Devo solo r i levare ch/3 alla let-

tera a), dove dice : « dura ta non inferiore 
agli anni 15», bisognerebbe aggiungere : 
«e non superiore ai 29 ann i» . 

Nel raf f ronto poi t r a l 'ar t icolo da me 
proposto e quello proposto dal collega Pe-
coraro ed altri , osservo che la differenza 
massima consiste nell 'obbligo del proprie-
tar io di pagare le migliorie secondo il mio 
progetto. 

P R E S I D E N T E . C'è una differenza pre-
giudiziale. Ella si riferisce sol tanto all 'e-
spropr iazione; l 'onorevole Pecoraro si ri-
ferisce alla espropriazione e alla u tenza a 
miglioria. 

Y A L E N T I N I E T T O R E . I l mio articolo 
è s ta to compilato quando non era s t a t a 
in t rodo t ta nella legge la u tenza a miglioria. 
Vuol dire che bisogna aggiungere anche 
questa . 

M O D I G L I A N I . La legge è abrogata . 
Y A L E N T I N I E T T O R E . Non è abroga ta . 

La legge è a t t u a t a prima che vada in ese-
cuzione. (Commenti). Ora se vi dispiace.che 
il propr ie tar io la me t t a in esecuzione prima 
che voi la promulghiate , io non so t rova rne 
la ragione. 

M O D I G L I A N I . Perchè l 'ha c o m b a t t u t a ! 
V A L E N T I N I E T T O R E . Ho comba t tu to 

la legge in quello che mi sembrava non ri-
spondente ai fini sociali e alla p ra t ic i tà e 
a t tuab i l i t à della legge; non l 'ho combat-
t u t a nel suo fondamento , nè la combat to 
in quello che ha di buono e che spero si 
possa a t tuare . 

MODIGLIANI . Dunque questa è una 
riduzione della legge. 

V A L E N T I N I E T T O R E . Non è una ri-
duzione; questo può essere il più efficace 
stimolo ai p ropr ie ta r i per met tere in at-
tuazione quei criteri, a cui la legge va in-
formandosi . 

Dicevo della differenza f ra il mio arti-
colo e quello dell 'onorevole Pecoraro . 

È da a t t r ibui re al col t ivatore la pro-
prietà della metà della t e r ra migliorata o 
bonificata in base a semplice sorteggio, dice 
l 'onorevole Pecora ro . Osservo a lui, che è 
un valoroso tecnico della mater ia , cTie ciò 
può dar luogo a gravi inconvenienti . I l sor-
teggio, collega Pecoraro , po t rà a t t r ibu i re 
al proprietar io una pa r t e d is tante dal resto 
che. gli viene lasciato in p ropr ie tà e po t rà 
a t t r ibui re , invece, al col t ivatore una par te , 
alla quale egli non t iene. P iù che al sor-
teggio bisognerebbe pensare alle condizioni 
locali, topografiche e culturali , a quello che 
può consigliare il reciproco interesse delle 
pa r t i . I l sorteggio mi pare un sistema molto 


